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PARTE UFFICIALE
LTOGGI JE DEICREITI

14 nonero 103ö della raccolta N//lciale deR¢ leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge : .

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestå -

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
PE D'ITALIA

[i Senato e la Camera dei depu½ti hanno apþrovato

In virtù delfautorità a Noi delegata;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Atticolo unico.
Il Governo del Re è autorizzato a esercitare prov-

visoriamente, fino a quando sieno approvati per legge,
e non oltre il 31 luglio 19f9, i bilanoi delle Ammtm-
nistrazioni dello Stato per l'eserciziò 1919-920 se :ondo
gli stati di previsione dell'entrata e. della sposa ed i
relativi disegni di legge, con le successive modifica-
zioni già corµunicate alla Presidenza della Camera dei
deputati; ed è autorizzato altresi a provvedere i mezzi
straordinari per fronteggiare ogni eventuale deficienza
di bilancio.
Ordiniamo 'che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decretiidel Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 26 giugno 1919.
TOMASO DI SAVOIA.

ScuANzER.
Visto, 13 guardasigilli: MoRTAnA.

1.5 numero 015 deMa racco#a ufficiale degas saggi cadridecreti
del Regno con‡iene il seguente decreto:

TOMASO DI,SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogötenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volontà della Nazione
RE D'ITA T IA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Vista la deliberazione presa dal Consiglio provin-

ciale di Napoli nega seduta del dl 2 dicembre 1918;
Sulla proposta del ministro sagratario di Stato per

l'agricoltura ;

Abbiamo deci•eiato e decr'etiamo :

Art 1.

La Scuola pratica di agricoltiira provinciale di Napoli dal 13 lu.
glio 1919 è trasformata in Istituto consorsiale autonomo col con-
corso dello Stato e della provinefa di Napoli, giusta quanto dispone
il presente decreto, ed in conformità della deliberaztene presa dal
Gonsiglio provinciale di Napoli nella seduta del 2 dicembre 1918.

Art. 2.

L'Istituto, di cui al precedente articolo, avra spiccatamente il cy
rattere di scuola agro-orticola.
Gli insegnamenti saranno rivolti. con particolare riguardo, alPor-

tieeltura e alla frutticoltura nonehè all'addestramento nelguso
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deRe macahine e attrezzi agricoli e loro semplici riparazloni, alle
plocole industrie rurali proprie del luogo ed alla oostruzione di fm.
ballaggi per prodotti agricoli.
L'indirismo getierate mirerà ad impartire ai figli di agricoltori,

con appropria.ta educazione alla vita dei campi, l'istruziono.necess
earia per farne abili coltivator i, capaci di disimpegnare le funzioni
di sotté fattore e di capo opera, o di dirigere. come proprietari e
quali afat uari o mezzadri, piccole azienie rurali, ovvero'di parte-
eipare ad aiuttanze colle ttive.

La scuola organizzera pure corsi temporanei per contadini adulti
allo scopo di preparare abili maestranze per lavori agl•Icoli.

Art. 3.
La scuola .ë retta da un Consiglio di amministrazione composto

del rappresentaute del Goverpo, di uno della Proviaals e di uno.

per ciageano degli altri enti che contribuiscano al mantenimenio
della scuola con un contributo annuo coatinuativo non inferioro
a L. EODŒ.
10 Atrettore della scuola 6 membro di diritto del Consigûo con

le funzioni di SOgreigriO.
ILConsiglio elegge nel suo seno il presidente, che dura in carica

un anno e pu6 essere confermato.
I membri elettivi durano in carica tre anni e possono essere com-

formati.
I rappresentanti nominati in sostituzione dei consiglieri šhe ven-

göno á cessare, rimängono in ufficio fino al termine del periódo is-
hugnato a colaro che hanno sostituito.
* 11 þresidente ha la rappresentanza legale della scuola.

Art. 4.
Al mantenimento della scuola%contribuideono il Afinistero ,peÿ là

sgescuitdrá con annue L. 20.000, da prelevarel il cap. 49 dello stäto
di prevÍàlóno dellä spesa per l' esercizio sfinanziarlö 19Ï0-9!0 e

corrispondenti degli esercizi successivi c la Provincli obà itíåtie
L. lik000.
La Provincia si obbliga, inoltre, a fornire i terreni. od i fabbri-

cati necessari alla scuola e a provvedere alfimplanilo di ei a, àtf-
lizzándolisuppellettile posseduta dalla preesistente scuola!

Art. 5.

La scuola ð riconosciuta ente morale ed a posta sotto l'alta vi-

gilansa del Ministero per l'agricoltura.
Art 6.

II;porsonale della scuola è costituito di un direttore,,inségnãnte
di agraria; di un vice direttore, insegnante di olententi di soiepze
itslehe e naturali; di un insegnante, maestro elementaro, per lomaa
terie di cultura generale; di un capo tecnico preposto at lavoridol.
l'asienda agraria e di sotto capi tecnici specializzati in determinate
branehe dell'agricoltura e detto industrie agrarie ; di un logretario-
economo con l'incarico della sorveglianza disciplinare e del personalo
d'inservienza.

Art. 7.

Il direttore, per la prima volta, potra essero nominato per ohla-
mata dal Comitato amministrativo; ma la nomina dovrà essere ap•
Provata dal Ministero. La assunzione defininin saë& fattä dópó due
ihant di prova éd ia segulto a deliberaz:onò del Consiglio a*ämmi-
nistrazione, rafíðcato dal Ministero.
Sgecessitantento la nomina sarà fatta per concorso, con l'approm

Tusione del Ministoro
nella Cógmies‡one giudiestrice, e-stituite da eindue membri, fara

carta ut. :stnessatente del Ministe:: pe; farticulture ed cuo 4el
commgm retimm:etz¾tiÞ ::: met it naina 408R 4Wi
r.tëttrLeca.ti fra i profaspri g‡ aparig di IEW::tt goveragtivt.
Wmies tirettore Pinsegasate di. enItgrs'genegale, 11 segretafió-

economo ed il pefsonale di inservienza sono nonlinati dal Coinitato
amininistrativo eu proposta del d:rettoro.

Art. 8.

11direttote ha il governo tiilattico, amministrativo, tecnico edi-

solÿligare della sóuola o dell'azicada agraria angessavi; redige il

þNigramiga d'ingeggaingato.ia armoaacoi Ani dell'Istitirto, comgila

i conti consuntivi e bilahoi preventlyi dellapegÌa ëpda
agraria; redige il regolamento interno, cuta l?aj e igno 11e

deli razioni del conàiglio d amininistrazione.
11 dirAto e' è il consegnã$rio responsabile, di fronte al Conti Êo

àmministrativo, di tutto 11 materiale esisteate negla scuolä hella

azienda agraria, che riceve in consegna all'atto dell'assunzione del-
l'ufficio.
11 vice direttore coadiuva il direttore così nell'inéegnamento

tecnido che in quello pratico e presta la sua opera ndll'atamini-
strazione della aziendi agrária.
Il capo teanico esegulice le disposizioni o gli ordini impártiti dal

direttore ed eventualmente dal vice direttore: funziona da fattoro

capo delle opere, ecc, ed à consegaatario di quanto gli vione afu-
dato dal direttore.
I sotto capt tecnici dipendono dal capo tecnico nei riguarill della

gestioAo dei rami dell'azienda a sul sono proposti.
Art. 9.

11 perdonale ideogätäta (dirottore, Vleo direttore e läsegnante di
cultura generaley e quell> amministratino (selgretario-oconomo) ver-
ranno assicurati all'Intituto nazionale del e assicurazioni.
Il pároonato to.·nide inferioreidi.servizio sarà inseritto presso la

Caëàs niitionalò di previdenza per la invalidità e la vecchia,fa dégit
operai.

Art. 10.
Úà regolamento, proposto dal Consiglio di amministratione ed ap-

provato dal Ministero per l'agricoltura, disciplinerà 11 funzionaniento

didattião ed amministratito della scuola; determinerà per 11 per-
säiaie direttivo, tecnico inferiore e amministrativo, la misura dello

stipenþo iniziale e degli aumenti succossivi; fissera lo norme per
14 conferma e il trattamento di quioscenza, nonchè le normo di-

lillairl.
A amniesso il ricorso al Ministero per l'agricoltura avverso i

provvedimenti disciplinari deliberäti dal Comitato amministrativo
contro il difettore.

11 ricotão, se dei caso, safa sóttoposto alla Giunta del Consiglio
ýcr l'istruzionó agräria, la qwûe Aéliberera secondo la pro4edura
vigente por i professori ¢ello, ItR. scuolo speciali e pratiche di agri•
coltura.
Ordiniamo che il greeënte decreto, ningto, del si-

gillo dello 'Stato, sia-in rio nelli raðoblta attioiåle dellò
leggi e del decreti del Regno d Italiä, mandando a

ohiunque spetti di osservarlo e di farlo ðiservare.
Ïiato & Romt. âddi 2& maggio 1919.

TOMASO DI SAVOIA.
.
Rtedio.

Nisto, n owne•dasioine Picra.

Il numero 087 della t•aceoita ufßeiale deNe legi e dei deõre
del Regito confid¾e (I segueitte decreio:

TOMASO Di SAŸØIA DUCA DI GENOVA

Luogotánenti Gefieral'a di Súa Maesta
VITTORIO EMANUEIÆ III

per grazia di Dio o por volonth della Batlege
EN D'ITALIA

In virtû deß'autorhà 4 Noi delegata ,

Visto it doorstoLuogotenentialã S aprile liiß.h.84 ,

relativo all'nseegnarloße dL L. 2A000.Ò00 di couppdersi
a titolo di silasidio per là ðàstruzione di edifici see -

lastici ed alla concessione gli mutui a tasso di favore;
Riconosciuta la necessità di prorogare il termine sta.

bilito dall'art. I del detto decreto, per la presenta-
ziono dei relativi progetti agli uffici scolastici
Sulla proposta del ministro segretario di Stitó ý97

J'istratione pgþþlica ;
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Abbiamo dooretato e deëretlanio :
Il termine stabilito dall'art. I del decreto Luogotee

nenzialë 6 aprile 1919, n. 846, per la presentazioke
agh gflici scolastici provinciali dei progetti re'ativi aflacostruiíone di edifici scolastici è prorogato al 31 ago-
sto 1919.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dellè leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato â Räma, addl 8 giugno 1919.
TOMASO DI BAVOIA.

BERENINË
Visto. Il guardasigilli PAcTI

B stanero 098 della raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti
del Regnò contiend U reguente decreto :

TOMASO DI SAVolk DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volontà della Nazione
lŒ D'ITADA

În virtil dell'autorità a Noi delegata;
Iši virtù delle fadolth conferite al Governo del Re

colla legge 22 maggio 1915, n. 671;
Unito 11 Consigilo dei ministri;
Suua proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari della guerra, di concerto con quello del te-
Borot
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.
Ai p4rsonali del R. esercito italiano, costituenti 11

corpo di spedizione militare italiano nella Rússia set-
temrforialo sono dovute le indennità stabilite dal R de-
onk 83 ninggio 1915, n. 677, sotto l'osservanzir delle

disposizioni contenute nel decreto stesso e nelle norme
Atindsgd, tiolláhò degli altri decreti successivamente
emanati eh•ca lo indennità ,dt guerra spettgnti alle
truppe in campagna, dal giorno della partenza per la
Russia settentrionale fino al giorno dell' arrivo in
Italia, per ritorno.
Ahli UBoisti del detto corpo di spedizione ò pure

dovuta tina indonnità di equipaggiamento nella misura
di lire settecento per gli u¾eiali superiori e di lire
quattrocento per quelli inferiori.
Al suddetti personali ò dovuta, inoltre, una speciale

indennità giornallera di L. 8 per gli umeiali superiori,
di L.1 per i capitani, di L 6 per gli ufficiali subal-
terni, di L. 2 per i sottdfficiali, caporali e soldati.

Art. 2..
La spesa per la mensa, degli uffleiali facienti parte

del detto corpo di spqdišione à a carico dell'Ainmini-
9trazioge militare; ma glij¾ciali stepsi sono Abþligati
a versar alla cespa del corpo 444 gaintidëlrispettire
temasadido gioragliero þiguerrt « ach dovranacm-
esveres a rytore viven 4: quarta, aðic coattn¢f ab
in natura.

Ar t. 3.
Ais sottufficiali, caporal( e soldati ò dovuta, a tilofo

di miglioramento rancio, una speciale indennità gior -
nalida da pagarsi in contanti nella seguente misura :

Ifarasciallo, maresciù11o d'a11pggio dei carabinieri
Reali, maestro d'arme di qualsiasi grado e clasge; ser-

gente maggiore eli-igadiere dèi carabiniërl Reali, R LOG.
Bergente e vice-brigádiera dei caratiintéri ReaH,

L. 0,75.
Capo-al maggiore, caporale, appuntato dei dara-

bini ri Reali e carabiniere, L 0,35 ,

Soldato, allievo carabiniere e carabiniere aggiunto
L. 0,20.

Art. 4.
Alluffleiale superiore, comandante del corpo di spe-

dizione italiano nella Russia settentrionale, è dovuta
dal giorno della partenza per la Russia fino al giorno
dell'arrivo, per ritorno in .ltalia, una indennità giorna -
liera di lire venti per sþese di rappresentanza,
Al medesimo ufficiale ò dovuta, in'oltre, una inden-

nità annua di carica di lire seicento, sempre quando
non abbia diritto ad averne altra maggiore, in base ad
altra.disposizioni.

Art. 5.
Le disþoeizioni contenute nel givesente decreto hanno

vigore dal giorno in cui il sopräindicato corpo di spe-
dizione hà lasciato il territorio nazionale ilno al giorno
in cui vi fårà ritorno, fátta eccezione per la speefale
indennità giornaliera stabilita dall'ultimo cornmá dél-
Part. Y che decorí·e dal 1° marzo 1919 e per l'inden-
nità di carida stabilita dall'art. 4, che decorre dallä
data della pubblicazione del presente decreto nella Gaz-
séita ufficiale.
Ordiniamo chè il presente decreto, munito del sigillò

dello Stato, sia inserth nella radoolta ufficiale déÏle lege
e dei decreti del Regno d' Ìtalia, mandando a chiunque
apetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Romd, addf 29 maggio «919.

. TOMASO DI SAVOIA.
00Losulo - CAVIGLIA - S TRINGRER.

Visto, Il guardasegilli: FicTÁ.

qß numero 988 della raccolta ufßciale delle leggi e dai à,¢cred
del Regno contiene a seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesti

VITTOËIO ElfÅNiiELE III
per grazia di Dio e per volontà della Naileno

xx otrrALIA
In vittil dell'autorità a Noi delegata :

Visto l'art 5, ultima parte del decreto Luogotenen-
zia'e 17 novembre .1918, n 1698 ;
Setitito il Conëiglio dei mintétri;
Ë\nlla propoëta nel gua asigilli, ministro sekretai•lo

di Stato per gli affari di grazia e giustizia e dei culti,
di concerfo col ministro del tesoro ;
Abbia111o decretato e decretiamo :

Art. i.

IEcollegio arbitrale istittitto edu .il decreto Luego-
gnenziale W novembre 19tS, tß94 pgr dee-dere stf
gon;ýenti e aigle conci‡gió*,1 d liq¾idµ;one stabilige
tief dèsi prey;sti dä! I comma delfart 2 del deerste
teäso, ha sede in ftoms proseg il minietero dal 06
soro.
Al collegio arbitralo ò annesso un ufficio di segre-

teria.
Art. 2.

a nomina del presidente capo e degli altri 00mpo,
uti ik Collegio-arbitrale., a. normtdeltätt det do.
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creto Luogotenenziale menzionato nell'articolo proce-
dente, è fatto con decreto Reale promosso dal mini-
stro di grazia e giustizia, di concerto col ministro del
tesoro.
Il ministro del tesoro con suo decreto provvede alla

costituzione dell'ufficio di segreteria.
A capo de l'uffleio di segreteñia è nominato un fun-

zionario di cancelleria e segreteria con grado non in-
feriore a que lo di cancelliere di tribunale od equipa-
rato, designato dal ministro di grazia e giustizia.
Al presidente capo, sia per la direzione del Colle-

gio arbitrale, sia per la sua eventuale partecipazione
ai singoli Collegi giudicanti, è corrisposto un com-
penso che sarà determinato dal ministro del tesoro.
Dallo stesso ministro saranno determinati i compensi
al segretario e agli altri componenti l'ufficio di segre-
teria.

Ar t. 3.
Il decre'o con cui sono stabilite lo condizioni di

compensb o di liquidazione nei casi previsti dal
1° comma dell'art. 2 del decreto LuogotenenziaJe 17 no-
Vembre 1918, n. 1698, deve essere comunicato alla
ditta interessata nella persona del suo legiltimo rap-
presentante.
Tale comunicazione può anche essere fatta per let-

tera raccomandata.
Per adire il Collegio arbitrale, la ditta deve pre-

sentare- alla segreteria ricorso in doppio esemplare
entro qitindici giorni da queRo in cui avrà avuta co-
municazione del decreto.
La segreieria rilascia al richiedente attestazione della

prosen azione del ricorso.
Con la impugnativa del decreto cessa nell'Ammiíi-

strazione Tobbligo di corrispondere i compensi staoi-
liti.nol decreto stésso.
TPascorso il termine indicato nel 2° capoverso senza

che la varte abbia prodotto ricorso, il compenso e le
condizioni di liquidazione stabilite nel decreto si in-
tendono accettate

Art. 4.
Il ricorso, deve contenere:

a) la indicazione prpolsa del decreto impugnato
h) lè questioni ohe%i propongono ed i compensi

ohe si richiedono;
c) la designazione del tecnico che dovrà far

par,te del Collegio;
d) la elezione di domicilio in Roma. ·

Art. 5.
Uno dei due esemplari della domanda ò dalla se-

greterlé trasmesso all'Amministrazione della Stato in-
te^ressata, la qualá designa il prolirio tecnico.

Art. 6.
Il présidente capo del Collegio arbitrale, con prov-

Vedimenti in calce all*altro esemplare:
a) designa cinque fra i componenti del. Col-

legio, soiegliendone uno almeno per ciascuna delle
oategorae indicate nella priina parte dell'art. 5 del de
creto Luogotenenziale 17 novembre 191-, n. 1698, i
quali, irisieme con i membri tecnici designati dalle
partil costituiscono il Collegio arbitrale che deve giu
dicara sul ricorso;

b) determina quali dei cinque membri da lui
designati deve presiedere il Collegio, quando egli non
ne faccia parte;

e) stabílisce la somma che il ricorrente deve de-

positare nella segreteria a titolo di anticipazionp di
spese;

d) fissa il giorno di comparizione delle parti
davanti il Collegio.
Il provvedimento del presidente capo è dalla segre-

teria comunicato alle parti a mezzo di lettera racco-
mandata, alm-no diect giorni prima di qus llo fissato
per la comparizione.

Art. 7.
Le parti possono comparire persozialmente o farsi

raopresentare da mandatatio speciale.
Nella prima adunanza il Collegio che deva giudi-

care sul ricorso, udite le parti, dà quei provvedimenti
che ritiene del caso e stabilisce, ove occorra, i termini
per la presentazione degli atti e dei documenti della
causa nella segreteria e per lo scambio delle conclu-
sioni e delle memorie.
I termini possono essere prorogati da chi presiede

il Collegio, anche su istanza di una sola delle parti.
Chi presiede il Collegio può pure ordinare atti istrut-

teri o indagini sulle quali concordino le parti, dele-
gando uno o più membri del Collegio per compierle.

Art. 8.

Compiuta la istruttoria o trascorsi i termini di cui
nell'articolo precedente, chi presiede fissa là seduta
per le osservazioni orali delle parti avanti il Col-
legio.
Dal provvedimento. ò data comunicazione alle parti

dall°a segreteria con lettera raccomandata.
Art. 9.

La decisione del Collegio, votata a maggioranza dei
suoi componenti, deve esserà firmata almeno da cin-
que di essi e depositata nella segreteria.

Art. 10.
Nella decisione il Collegio giudicante liquida le spese

della causa e su di esse, nonchè sui compensi di cui
al capoverso successivo provvede in conformità del-
l'art. 370 del Codice di procedura civíle.
I compensi ai componenti il Collegio giudicante sono

liquidati, in calce alla degisione, dal presidente capo,
ten'endo conto dell'opera da ciascuno prestata, della
importanza della causa e della gravità delle contro-
versie decise.
Le spese di viaggio per i membri tecnici residenti

fuori Roma restano a carico della parte che li ha de-
signati.

Art. N.
Il ricorso, le difese e la decisione saranno compilati

su darta da bollo da L. 4.
Art. 12.

Le norme di carattere interno pel funzionamento del
Collegio e della segreteria sono stabilite dall'intiero
Coßegio arbitrale in seduta plenaria.

Art. 13.
Per impugnare i decreti di liquidazione, già comu-

nicati all a parti e da esse non accettati, il termine di
giorni 15 per presentare 11 ricorso a sensi delPart. 3
decorre dal giorno in cui entrerà in vigore il presento
decreto.

Art. 14.
Il presente decreto entrerà in vigore nel giorno suc-

cessivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta ufßciale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
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dello Stato, sia muerto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei dooreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, add) 12 giugno 1919.
TOMASO DI SAVOIA

ORLANDo - FACTA - STROGHER.
Visto, Il guardazi;7illi : FAcTA.

La raccolta amclate delle legg e aos deo eti
del Ft.egno contiene in sunto 11 seguente:

N. 951. Decreto Luogotenenziale 15 maggio 1919, col quale,
sulla proposta del ministro, per le poste ed I tele-
grafi, viene accordata la esenzione dalle'tasse po-
stali alPufficio temporaneo istituito per il servizio
dei sussidi di disoccupazione.

COMMISSIONE DELLE PREDE

1& presidente della Commissione dette prede
Visto l'art, 11 del regolamento interno della Commissione delle

prede approvato nella seluta del 26 giugno 1915; e

Vista la deliberazione presa dalla Commissione delle prede nella
seduta odierna;
Udito il commissario del Governo;

ORDIN A :

La chiusura dell'istruttoria nel procedimento relativo al giudizio
per la legittimazione della cattura dei velieri Prudente .e Ricordo
di bandiera austro ungarica.
Si manda al segretario della Commissione per le comunicazioni e

pubblica2ioni prescritte.
Roma, 17 giugno 1919.

Il presidente: Martano.
11 segretario: Curcio.

DISPOSIZIONI DIVERSE
MINISTERO

PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO E IL LAVORO

DIREZIONE GÈNERALE DEL CREulTO, DELLA COOPERAZIONE
E DELLE ASSICURAZIONI PRIVATE

Media dei consolidati. negoziati a contanti nelle Borse
det Regno nel giorno 26 giugno 1919.

CONSOLIDATI
con godimento Notein oorso

8.50 /, netto (1906) . . .
85. 14 -

3.50 */, netto (1902) . . .
- -

3 */, lordo . . .. , , , , ,
- -

5 */, netto . . . . . . . . 93.23
,

-

Corso medio dei cambi
del giorno 26 giugno 1919 (Art. 39 Codice di commercio).

Parigi 124.46 -- Londra 37,14 - Svinera 149,43 - New York 8,03
- Oro 147,25.

CORTS DEI CONTI

Pensioni privilegiate di guerra liquidate dalla sezione1V.
Adunanza del 12 gennaio 1918.

Dirette.
Itiva Giovenale di Domenico, soldato, L. 630 - Be1Iomira Leopoldo

di Giovanni, id., L. 630- Camerini Luigi di Agostino, id., L. 630
- Rossini Giovanni di Giuseppe, id, L 630 - Solfrini Federico

41 Agostino, id L. 630 Bocchieri Giovanni di Salvatore, cas
porale, L. 810 - Fornelli Earra G. Batt di Fietre, sergente,

L 500 - Bongo Michele di Girolamo, soldato, L. 630 - San,

galli Angelo di Carlo, caporale, L. 840 -· Bottazzi Agostiti0 di
Silvestro, id., L. 840- Bambi Angiolo di Antonto, soldato, Is $30
- laeobini' Giuseppe di Luigi, id., L. 630 - Gazzano Luigi di
Carlo, id., L. 420 - Bertocco Giovanni di Antonio, id., L. 630 -
Resegotti Luigi di Giovanni, id., L.630 - Pelloni Luigi di Lam-
berto. id., L. 420.

Botis Giovanni di Giuseppe, soldata, L. 630 - Sorgente Maddalena

di Russo Giovanni id., L. 630 - Le Donne Pasquale di Ago-
stino, id., L. 630 - Tanzini Agostino di Querubino, id., L. 630 -
Francia Antonio di Ernesto, id., L. 630 - Lovaldt Antonio di
Egidio, id., L. 63) - Rigagnoli Speranza di Dolei Attilio, id.,
L. 630.

Morgante Luigi di Paolo, soldato, L. 630 - Cristofaro Maria di An-
gelo, id., L. 630- Fittori Pasqua di Bíllanio Angelo, id., L. 630
- Capibba Salvaore di Corrado, id., L. 630 - Saligari Mad-
dalena di Stoppani Giuseppe, sergente, L. 1120 - Martinello
Sante di Antonio, soldato, L. 630 - Barbato Luigi di Dome-
nico, id, L. 630 - Nonni Antonio di Giuseppe, id., L. 630 -
Ponte Rosa di Pittico Primo, id., L. 420 - Di Cintio G. Battista

di Agostino, i1., L. 630.
Fratelli.

Lucheri Assunta di Giulio, soldato, L. 630 - Bufacchi Luigia di Remo,
id., L. 630.

Marina.
Villani Santo di Giuseppe, marinaio, L. 630 - Formica Giuseppe di

Francesco, id., L. 630 - Greco Francesco di Angelo.
Finanza.

Rucco Tommaso di Carlo, tenente, L. 1030 - Bianchi Floriano di
Giovanni, L. 840.

- ArlunÊnza del 17 gennaio 1918 :

Genitori.
Ferrari Giuseppe di Giuseppe, soldato. L. 630 - Vigilante Antonia

di Grimaldi Tommaso, id., L. 630 - Veldiserra Ersilia di Lugetti
Gisberto, se gente, L. 831,06 - Berto'o Anna di Bordignon Va-
lentino, sold. L. 630 - Giovanardi Francesco di Riccardo, id.,
L 630 - Galli Lorenzo di Attilio, sergente L. 1120 - Vecchione
Chiara di Ciuccio Cristofaro,,soldato, L. 443,34 - Carrà Iguigi
di Vittorio, id., L. 630 - Pavanello Alessañdro di Antonio, id.,
L. 630 - Marangon Antonio di Domenico, id., L. 630 -d Savino
Salvatore di Salvatore, id., L. 630. - Ioli Maria, di Martini
Carlo, caporale, L. 840.

Di Ciccio Francesco di Paol,, soldato, L. 630 - Alecce Leonardo di

Carlo, id., L. 630 - Baistrocchi Cesare di Arturo, id., L. 510
Vallicci Aldo di, Albian, id., L. 690 - Livoti Rosario di Vla-

cenzo, sottotenente, L. 500 - Lobartolo Giuseppe di Rosariß
caporaimaggiore, L. 840 - Briselli Giovanni di Pietro, soldato,
L. 430 - Pianigiani Maria di Suni Roberto, maggiore, L. 11434
- Berardinelli Hario di Sabatino, soldato, L. 630 - Casalis Giu-
seppe di Giorgio, caporale, L. 840 - Canal Gioacchino di Sebg-

stlano, soldato, L. 630 - Carra Lucia di Grep,pio Giovanni, id.,
L. 630 - Montavoce Maria di Piacenza Pietro, id, L. 630 •-
Binetti Lnigia di Casola Pio, id., L. 630 - Barucco G. Battista

di Eugenio, id., L. 630 - Sisti Lorenzo di Agostino, ide L. 630;

Tedeschi Maria di Manelli Silvio, soldato, L. 880 - Spano Concetta
di Pelle Ferdinando, id., L. 630 - Cappello Seranna di Datininó
Michelangelo, id., L. 630 -- Vicentini Eleonora di Barcaroli TJgg,
sottotenente, L. 1500 - Alesi Filomena di Tassotti Domenico
soldato, L. 630 - Pillon Alfonso di Duilio, id., L. 630 - De-

mald6 Damonico di Egidio, id., L. 630 - Piredda Giovanni.di
Salvatore e Luca, id., L 620 - Germanb Giacomo di Basilio,
id., L. 630 --- Alfavena Maddalena di T scano Angelo, id., L. 630
- Scorza Giuseppe di Nicola, id., L. 420 - Angiuli Maria di
Losurdo Nie 12, caporale, L. 840 - Messiga Damenico di Luigi
aoldato, L. 630) -- Nero Giovanni di Luigi Ciro, id., L. 630-
EPinetti Fortunato di-Ciovangi, ii, L- 160 -Eagli Mtonio di
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Salvatpre, caporale, L. 840 - Datola Concetta di Dagli Salva-
tore, id., L. 840.

Pagliara Lucia di Alfredo e di Emilio. L. lYu --- Di Benedetto
Rosa di Leone Antonio, sergente, L. 1120 - Ahtzela Maria di

Corrado Vincenzo, caporale, L. 840 --- Monaco Antonio di Bia.

Rio e Giovanni, soldato, L. 630 - Peschiera Maria di Borelli

Domenico, id., L. 630 - Rat Lucia di ítat-Sategna Giovanai,'
id., L. 630 - Rella Vincenzo di Giuseppe, id., L. G30 - Deffermi
Giovanni di Agostino, id., L. 030 - Crespan Lu i di olindo.
sergente, L. 1120 -- Caron Lucia di Roman Francesco, soldato,
L. 630 - Romano Carmela di Cannarozzo Giovanni, id., L. 030
- Vomiora Pasqua di Gallo Giuseppe, id., L.630 - Cat.era Fran-
casco di Paolo, id.. L. 630 - Rosito Francesco di Giuseppe e Do-
ineaico, id., L. 630 - Sabbiani Dolneuico di Uttavio, id., L. 6:D
- Tommasini Caterina di Fabbro Giacomo, id., I -

G:D - Ri-

ghetto Rosa di Fortunato, id, L. 63] - Casanova Fuga Angelo
di Giuseppe e Celesto, id., L. 630.

ORONADA DELLLGUEERK

Setto21 esteri

L'Agenzia ßtefani comunion:
STOCCOL31A, 26. - Si annuncia da Liban che le truppe tedesche

hanno sgombrato la cittå Innedh sobrso.
PRAGA, 26. - In seguito a uno-scambi di radiotolograniini ha

11 genéräle Pallé comiddante m capo délPosercito coto-81 Vacca, e
il conímissario Von Boehnt, omandáni dall'esercito u hereso,
spno state sospese le ostilità sul fronte slovacco 11 24 soorso alle 5

del mattino.
Si annunzia che i magiaal hanno sosp°cso lo ostilità ma non hanno

sgogbrato 11 territorio occupato.
11 Consiglio dei ministri, al qualo assiste anohe il generale Pell6,

sarå incaricato di prendere al più liresto tutto le misure necessa-

rio alla ricostituzione economica, politica e militare della Slo.

Tacchia.

ÈINISTERO DELLE PUSTE E DEl TEl ORAF1

A TW I AiO.
If giorno ? giugno 1919, in Arena, provincia di Pisa, è stata

ttivata al servizio pubblico una ricevitoria telegraflea di 33 ese

coh orario limitato di giorno.

PARTE NON OFFICIALE
A S. E. l'on. Nitti i capi alleati

L'Agenyta Asfani comunica
It0MA, 26. - Ai telegrammi, cou cui il presidente del Consiglio

da. Nitti annunziava di avere assunto la direzione I Governo,
sbio porreaute le seguenti risposte :

A S. E. l'on. Francesco Nitti, presideni.e del Consiglio dei mini-

stri, Roma.
Con vivo gradimento ho ricevuto 11 vostro messaggio di saluto

¿d hò letfo le vostre calde espressioni di amicizia e di augurio. Io
sono felioe di ricambiare la speranza cho i legami di amicizia che

uniscono le nostre due nazioni continueranno a rinforzarsi e posso
assiebrare vostra Ecoellenza che à mio sincero desiderio di coope-
rate con voi a tale scopo. Ho memorie piacevolissime della vostra
visita agli Stati Uniti e voglio inviarvi le mio pe:sonah felicita-
ziedi por la fiducia che l'Italia ha riposto in voi.
La prego di accettare, Eccollenz l'assicurazione della mia più

alta colisiderazione.

« A S. E. il signor Nitti, presidente del Consiglio dei ministri -
Roma.
« Ringrazio Vost a Eccellenza dei sentimenti che ha voluto o ro

mermi nel momeqto m cui asstune is direzios del Goverto. Au-

guro 090 19i che la nostra collaborazione sia Tecowla e la prego,
di gradire l'assicurazione dei miei sentimenti di alta considera-

zioge.

celho oöoperare 4 Jagdere pieg i gysi fe ti di libatti a di glu.
581544 che esse hanno conquistati col comuns trionfo e cattpi di
battaglia2
lo sinceramente cor,tido che avrò la opportunità prima di partire

La 0onferenza per la pace

L'Agenzia Stefani comunica:
VERSA1LLES, 25. (Ritardato). - Datasta ha- avuto alle - quattro

pomeridiane un colloquio con Von Lersner ma ha rifiutato di far

conoscero i motivi di tale conversar.ione.
VËRSAILLES, 26. (RÑardato). - Per tutta la giornata di iori la

delegazione tedesca få in relazioni telegrailche,col Governo di her-
lino. Essa cra tenuta al corrente delle difficolth incontrale dal lire-
hiaente del Consiglio Bauer, il quale aveva riunito gli attuali mi•
histri, i membri del precedente Gabinetto e quelli della Mtssione

.Brockdorff per designare la nuova delegazione. Dopo tre successtvo
riunioni tro dei presenti ac itarono di far parto della delega-
zione.

Alle ore 18 un ultimo radiotelegramma indicava che la delega-
zione non era ancora completa.
VERSAILLES, 26. - Si crode che la delegazione tedesca alla Con-

forenza della pace per la firma del trattato sata composta dal mi•
nistro degli esteri Müller, dal ministro delle poste Giesbert e da

Leirgert.
La delegazione giungelà in tempo utile per partecipare alla ce-

rimonia di tabato. I,a verifica det poteri avrà luogo sabato mattina,
. PARIGI, 26. - Datasta ritorherá oggi a Vei·sailles per avere una
risposta definitiva sulla data dell'arrivo dei plenipotenziari tede-
schi perchè gli alleati sono deetsi a non tollerare 11 prolungarsi di
squesta situazione anormale.
Se per oggi non sarà nota la composizione della Delegazione to-

deses la cerimonia della firma potrebbe essero rinviata a domenica
o a lunedì.

PARIGI, 26. - JI C<nsiglio dei Cinque ha doeiso di nominare
una Commissione incaricata di studiare la revisione delle Con-
Venzioni che regolanglo statuto ínteraezionale delPAfrica.
PARIGI, 26. - I gibi'riáli è no alla Visita fattä Èeri da,Datasta a

von Haniel 11 caratteio di a ifBda por ottenere risÿoitä ikea la
compositione e l'arrivo deÍla D fogazioge tedefica.
Int½vla il Jour?M ritiene ah• questa fabrpettplane sia pre-

p Var¢ai:,la eo.tut" g: N meten sla cáteegza di (serne por
pgga comunitaionc uŒëitle. Secondo il J ingi il 4910aaello
genry avrebbe infatti, gopo un suo colicqpio con voti Lorsner,
dato istruzioni pet' il transito di un treno speciale per .la Mis-
sione.
11 Petit Poisien si dies in grato di annunciare che Poincaf6 þa

espresso il desiderio di assistere alla cerimenia della firma do! trat-

tato di pace.
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Rolla serath del giorno della firma il Municipio darà una grande
festa alla goste saranno invitati i rappresentanti delle nazioni ami-
che ed alleate.
L'Eclair dice che sono stati fatti dei passi perchò a tale festa

assistano anche i quattro capi di Governo, e perció Wilson ritar-
derebbe la sua partenza di qualche ora.

PARIGI, 2ô. -- Secondo le ultime informazioni, la Delegazione te-
desea iaearicata di firmare il trattato di pace sarebbo composta\di
Muller, ministro degli affari esteri, e di Bell, ministro delle vie e

comunicazioni.
I duo plenipotenziari partono stasera da Berlino con treno ordi-

navio ed arriveranno a Versailles sabato mattina. '

Clémencean a von Hautel
per l'atrondamento delle navi tedesche

L'Agenzia Stefani comunica:
PARIGI, 25. -- Ecco la nota relativa all'affondamento della squadra

tedesca,ge 11 presidente della Conferenza, Clémenceau, ha l'atto
c0&segnare stasera a von Haniel:

Signor presidente, nel termini dell'armistizio, firmato dalla Ger-

mania.I'll novembro, fu stipulato all'art. 23: < Le navi da guerra
di superficie tedesche, che saranno immediatamente disarmate e poi
internate in porti neutrali o, invece di ossi, in porti alleati desi-
gästi dagli alleati e dagli Stati Uniti, vi resterantio sotto la sor-

VogliaÀsa .degli alleati e degli Stati Uniti, rimanendo a bordo di

essò soltanto distaccamenti di guardia ».

11.21 corroato le navi da guerra tedesehe che erano state con.

segnate alle potónze alleate ed associate, che si trovavano anco-

rite lièÌla rada di Seaptiow o che avevano a bórda i distaccamenti
di guardia tedeschi previsti dall°armistizio, furono %ffondate dat

dìýtaccamenti stessi, che agivano sotto gli ordini dell'ammiraglio
tedesco, loro comandepto.
Socqado le informazioni raccolte o trasmesse dalfAmmiragliato

britannico, l'ammiraglio tedesco, comandante di tali distaccamenti
della forza navale tedesca, dichiaro di avere agito nella convin-
zione che l'armistizio spirasse 11 21 corrente a mezzogiorno e che

per conseguenza, secondo lui, la distruzione di cui si tratta non ne

Violava i termini.
In diritto, la Germania, Samando le stipulazioni dell'art. 23 su

afarito, preso impegno cho le navi consegnato da essa sarebbero
rimasto nei porti designati dalle potenze alloate ed associate e che

vi avrebbe lasciato distaccamenti «di guardia con tall ordini ed in
141i condizioni, insieme al Comando che avrebbe dovuto assicurare

l'osservanza dell'armistizio.

La distruzione delle navi suddette, contraria al loro mantonimento
come era stato previsto, o contraria alPimpegno consacrato dal-

l'art. 31 dell'armistizio di non ab bandonarsi a distruzioni, costituisce
una piena violazione dell'armistirio, una soppressione di un impogno
preso e. un atto insigne di malafede verso le potenze alleate ed as-
sociate.

. L'amitiraglio comandanto i distaccamenti della forza navale te-
des ia, par riconoscendo la violazione dell'armistizio, pretese di.giu.
dißcare fatto compiuto conþ convlysione che fermietitio sarebbe
Enite. Tale getesa giustificy‡ces à esm:e valore.
Raylpiëti:ia nog roteva aver igeitotégt:Ldella ocausieggiope
av‡¢ty glia deleggaione tedesca ätilo potense 411eate e ass eigte 11
16 giugno 1910 oge in cuo di ri60to 4i firrgira la pace, o, ça Use
nesta una risposta, 11 23 corrdato a11e oro 19.

Secondo i principi del diritto dello genti, consacratispecialment e
dagli articoli 40 e 41 del regolamento allegato alla convenzione IV

dell'.tja del ¼07, ogni violazione grave delParmistizio compiuta da
una delle parti dà all'altra il diritto•di denunciarlo ed anc$6, 14
caso ¢i ugbu'a, di rlyte)¢ge igge4:stgeyte le omptà.

La violazione delle clausble dell'armistizio da parte di privati che
agiscono di loro propria iniziativa, da soltanto il diritto di reela-

mare la -punizione dei colpevoll, e, se ne è 11 caso, un'indennitàper
le perdite subite. Le poteazè alleate ed aš oeiate hanno così dirittò
di tiidurre dirlanzi ai loro tribunal militari gli autori di tall di-
struzioni in modo che siano loro applicato 16 opportuno punizioni.

Inoltre, senza tener conto di tutti gli altri elementi di respon-
sabilità, l'incidente conferisce alle potenzo alleate ed associate un

diritto di riparazione per danno arrecato e per consegueilza il di-
ritto di ricorrere a misure che le p.otenze aueate ea assoeiste giu.
dicheranno aiatte a tale.seopo.
Finalmente il fatto di affondare la flotta tedesca costituisce non

soltanto una violazione dell'armistizio Ina non può essere conside-

rato dallo potenze alleate ed associate che come una violazione

aatteipata e sistematica delle condidoni di pace comunicato alla

Germania e fino da ora da essa accettate.

E non à un atto isolato 11 fatto di aver bruciato o lasciato bra-

ciare le bandiere francesi che la Germania doveva restituire e che

costituisce pure una violazione anticipata o sistematica di queste
stesse condizioni.
Per conseguenza lo potenze alleate ed associato dichiarano óhe

prendono atto di questi fatti di insigne malafede o che appena le

loro investigazioni siano terminate su tutte le circostanze di fattö,
esigeranno la necessaria riparazione.
È chiaro che il rinnovamento di atti analoghi ha il peggiore of-

fetto sull*esecuzione futura del trattato che laGermania si è impc-
gnata a firmare. Essa ssi è rammagicata dei quindici anni di ocou-

pazione previsti dal trattato o si% ipoltre hmentata di essere te•

nuta per un troppo lungo periodo fuori della Società delle nazioni.

Como ha potuto la Germania foripulare simili rimostranse mentre

incoraggiava e lasciava commettero violazioni deliberate dei proprt
impegni scritti OLa Germania non potra dolersi so le potenze al-
Jeate ed associate' useranno a suo riguardo di tutti i poteri cheiono
loro riconosciuti dal trattato e specialmente dall'art.429, se da parte
sua no tviola così dehbeËatamente le stipulazioni.
Vogliale gradire, occ,

ORONACA ITALIANA

S. M. il Re ha ricevuto ieri, in privata udienza, il
comm Faustino Aphel, ex-pretetto di Roma, tratte-
nendolo in cordiale colloquio.
Bon. Tittoni, accompagnato dagli altri delegati alla Conta-

renza per la pace, pattirå pet Parigi sabato 28 corrento alle 10 an-

timeridiano.
Il aninistro degli agrari,esteri, on. Tittoni, ha inoarl.

cato 11 R. consolo in Helsingfbra di annunziare ufficialmente al Go-
irerno anlandese che il R. Governo, in piena rispondenza con lo

simpatia ohè il popolo italiano ha sempro mostrato p•r le aspirá-
zioni nazionali 11nlandosi, 4 lieto'di riconoscere l'indipendenza della
Finlandia.
14'otizie false. - (stato pubblicato essero intenzione del Aff•

nistero Àelfinterno di aboltre l'arma dei carabinieri Reali.
Bencha ogal stnentita sembri inutde, A bene avvertire che questa

notigts 6 ootapletamente falpa.
ei•eete settepa - 11 liinistero ter 1 inductrin 11 commegeb

e ‡oio comWlos a

M sto t.Imo a Bata elastiche prezzi invariati -- Tussah $15-
ture chops primarl 58 - Cambio Tael su Fradofa a 4 'Inesi vista

fis. 8 50. Le esportefoni a tutt'oggi della campagna 1918-919 sono

di þÿllp 14.900 Per Obe alfeLropos bia:ehe, 12.200 per Aleture

all'europea gialle, 8.800 Tuesth - Mercati bozzoli Wooste con ques.
titativo 4928410 eWent WO4eç&ti. OWW4 ggggþile ••• 'Ampp
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TELEGRAMMI " STEFANI ,,
LONDRA 26 - Alla Conferenza intornazionale del lavoro di

Southport stah approvata all'unanimith una mozione presentata
da Ramsay Mac Donald con la quale si insiste per l'immediata am-
missione della Germañía nella Lega delle nazioni e si domanda la
revisione immediata delle clapsole del trattato che sono incompa-
tibili con lo condizioni in base alle quall venne firmato l'armistizio.
Camera dei Lords. - Il conta Afayo domanda sé è esatto che il

governo del protettorato della Tunisia abbia 11ssato con decreto
22 febbraio 1019, uma imposta• sulla rivendita agli stranieri di
qualsiasi proprietà nella reggenza appartenente a sudditi francesi
o tunisini e che la detta imposta non colpisee affatto le cessioni
di proprietà fra sudditi francesi o tunisini, ponendo così i sudditi
che desideratio acquistare proprieth nella reggenza in condizione di
inferiorità di fronte al francesi eŒ ai tunisini.
Il conte Mayo ritiene che il provvedimento in questione sia prin-

cipalmente dúetto coniro gli italiani In Tunisia, ma osserva che
cionondimeno gli inferessi inglesi sóno da questo fatto lesi. Egli
domanda quale atteggiamento 11 governo inglese conta adi prendere
a questo riguardo.

11 sottosegretario di Stato per gli affari esteri risponde dicendo
di dubitare personalmente, che vi sia in eió la matería per una

Protesta pereh6 quantánque liinghilterra goda in Tunisia il trat-
tamento delignazione più favorita non può pretendere gli stessi
vantaggi deHa Francis in questo paese. Ifaltra parte siccome la
tassa colpisce 11 venditore, francese o tunisino, e .non il compra-
tore straniero, i francesi possono perfettamente rispondere cho
hanno il diritto di tassare i loro connazionali.
Gli interessi italiani in Tunísia, continua il sottosegretario di

Stato, sono molto pid importanti di.guelli inglesi. II governo in-

glese ha avuto uno scambio di comunicazioni su tale questione col.
governo italiano e quantungne essa abbia un maggiore interesse

per l'Italia, il governo italiano tuttavia non ha intenzione d'inter-
Venire in proþosito.
PARlGI, 265 - 11 Senato ha approvato la legge elettorale nello

stesso testo giá-approvato dalla Camera, eccettuato un emenda-
mputo il quale dice che un candidato unico, se non ha ottenuto la
maggioranza assoluta, entrerÑin gara per la ripakizione dei seggi
soltanto quando i candidati appartenenti ad altre li6te ché hanno
riportato maggiori snifragi di lui saranno stati proclamati eletti.
L'insieme del testo di legge è sÏato approvato con 122 voti

contro 4.

Camera dei deputati. -- (Seduta antimeridiana). - Si approva
con 383 voti contro 94 l'insieme del progetto di legge relativo al-
l'esercizio provvisoria per il mese di luglio e all'unanimità, con
488 voti, la legge che modifica 11 regime degli alcools.
Il ministro delle poste riceverk StSSern RBA delegazione di poste.

lografici che si propone di protestare contro 11 ritardo apportato
alla soluzione della questione relativa alfaumento degli onorari. Il
servizio telegrafico é stato assicurato in modo normale dopo una
breve sospensione avvenuta nell'ufficio centrale.
Ignace, sottosegretario di Stato per la gíustizia militare, inviò

stamane alle 10 al presidente del Consiglio, clúmenceau, una let-
tera in cui annunefava che l'utliciale relatore presso il,Consiglio di
guerra della seconda regione aveva spicoato mandato di arresto
conten un suddito tedesco accusato di furto in dato delfumeiale
franoese Charleville. 11 mandato era stato eseguito e Versailles
dove l'accusato si trovava.in qualità di giotaalista presso la Dele-

gazione tedesca, sensa fruire di alcuila immunith diplomatica.
Avendo il ministro degli esteri rilevato ed Ignace, senza disco-

aoscero la legalitå della situazione, gli inconvenienti che presen-
tavs il mantenimento di tale arresto, lgaace ordinó che l'accusato

fosso posto in libertà, riserv.andosi di fare aprire knä azione giudi.
ziaria.

I g\ornali hanno da Zurigo :

Si annuncia da fonte sicura che il Kronprinz à fuggito da Wie-
ringen. Egli avrebbe lasciato l'Olanda e sarebbe rientrato in Ger-
mama.

COPENAGHEN 26. - Si ha da,Amburgo che in seguito alla sco-

perta di cadaveri di cani e di gatti in manifatture di carne, i pro-
lirietari e i direttori di esse. sono stati assahti e malmenati dalla
folly.
Questa ha invaso le ofileine e ha ten tato di attaccare i soldati di

guardia al Municipîo.
Sono stati tirati colpi di arma da fuoco. Vi sono vari morti o

feriti gravemente.
Lo stato di assedio è stato proclamato af Amburgo, Altona o

Landsbek.
BASILEA, 26. - Si ha da Budapest': La eittà martedi scorso fu

teatro di un colpo di mano conttoritoluzionario.
Ufficiali reazionari si impadronirono di un monitore sul Danubio

ed altri ecouparono una caserma di artiglieria dando con, alcuni
colpi di cannone 11 segnale di una rivolta contro la repuliblica dei
Consigli.

11 centro del movimento era 11 monitore, il quale lancio tre gra-
nate contro la Casa dei Aoviet situata sulla riva.
Una parte della borghesia aceorse sul fiume, spiego drappi bran-

chi od emise grida- in onore del Re a della guardia bianca. Een
presto le finestre di numerose case bo ghesi si aprirono e ne par-
tirono colpi di arma da fuoco. Vi fu un gran numero di vittime
tra i passanti, specialmente frg le donne e i bambini. La popola-
zione operaia di Budapest si lávb come un solo uomo; si tenne
fermamente dietro al Governo e soffoco rapidamente il movimento
controrivoluzi,onario.
I capi di questo sono stati arrestati e saranno tradotti dinanzi

ad un Consiglio di guerra.
La città è tranquilla. Operai armati fanno pattuglie nella città.
ROMA, 26. - La Legazione degli Stati Uniti del Metsico comu-

nica il seguente telegramma utliciale riesvuto dal Govetno mes-
-sicano:

11 generale Villa attaccò domenida 15 giugno Ciudad Juarez cho fu
difesa accanitamente dal generaje Francisco GonZales. Non essendo

, riuscito ad impadronirsene dopo tre vigorosi attacchi, Villa cercò
di provocare un. conflitto internazionalè facendo fuoco sul territorio
degli Stati Uniti ed arrecando danni alle persone ad El Paso (Texas).
Ciò fu causa del fatto che le truppe americane traversarono la

frontiera, dichiarando che il loro solo scopo era di proteggere il
proprio territorio; e dispersero i ribelli villisti, ritornando negli
Stati Uniti lunedi a mezzogiorno, senza avere avuto alcun conflitto
con le truppe del Governo.
Il Governo messicano fece rimostranze al Governo di Washing-

ton; ed avendo ottenuto spiegazioni, l'incidente é considerato come
esaurito.
BUENOS A YRES, 26. -- E morto Pelagio, vice presidente della

Repubblica.
ZURIGO, M. - Si ha da Weimar: L'Assemblea nazionale ha ap-

provato vari progetti di legge e si a aggiornata all'll luglio.
Il conte Trockdorff ha chiesto ad Ebert di essere collocato a ri-

paso e gh ha scritto una. lettera in cui gli dice fra Paltro che era
tornato da Versailles con laeferma speranza di ottenere con la sua
politica il successo, Se 11 popolo tedesco si fosse fel-mamente schie-
rato dietro di lui, egli sarebbe, stato pronto ad assumere la re-
sponsabilita dei grandi pericoli coi quali i nemici .tentavano di in-
timidirlo.
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